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Poliziotta e derubata. Maria Laura, lo
«sbirro femmina» di Silvana La Spina, sta-
volta viene borseggiata da una ragazzina.
Si chiama Angelina, l’indomani scompare.
E «lo sbirro» la cerca fino sull’Etna dove la
verità riemerge come lava che ustiona.
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Lacommissaria di polizia di Silvana La Spina
alle prese con un nuovo caso. Una bambina
sparita e un segreto custodito dall’Etna
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Fuoco d’artificio lapilli rossi sull’Etna

«È
il gran privile-
gio di nascere
in Sicilia...», di-
chiara il mare-
sciallodeiCara-
binieri, «Per-

ché la Sicilia è troppo grande per esse-
re dappertutto uguale a se stessa». In-
sediato nel grande teatro isolano (in
scena Catania, l’Etna - corrusco e cru-
dele,maimisericordioso - e i suoi pae-
sini), il nuovo romanzo di Silvana La
Spina, La bambina pericolosa, presen-
ta un impianto narrativo diverso del
precedente Uno sbirro femmina, nel
quale compariva per la prima volta
Maria Laura Gangemi, commissario
di P.S., la protagonista che ritorna og-
gi.
Silvana La Spina ha costruito una

storia secondo il canone consolidato
della tragedia greca, sia nell’andamen-
to, sia nella completa coralità della vi-
cenda. Efficace nelle continue e sor-
prendenti agnizioni - dalla bambina
Angelina almaresciallo Tuccari, al ba-
roneFrancalancia allamadre inconso-
labile -, il romanzopresentaunaeleva-
ta cifra drammatica, senza cedimenti,
anche nelle momentanee ironie verso
la Sicilia e i siciliani. Ed è giocato sem-
pre sul rapporto tra l’io esterno e l’io

interiore, in una sorta di bipolarismo
strutturale. Potremmodire: da Lacan a
Cassano.
Questa del bipolarismo è unamoda-

lità che tiene insieme l’epos drammati-
co con la contemporaneità, impeden-
do al primo di decadere in maniera, in
esercizio meramente stilistico. Con un
tale modo il racconto segue un percor-
so obbligato, tra il dentro e il fuori, in-
contrando sia il razionale che il rifugio
onirico. Si manifesta così un secondo
bipolarismo, appunto quello tra la ra-
gione e il sogno, che arricchisce ulte-
riormente l’impianto, impedisce ogni
possibile schematica linearità e contri-
buisce in modo sostanziale al pathos
narrativo.
La protagonista, una protagonista

in tutti i sensi, inserita com’è, di perso-
na, nella vicenda di cui si occupa -
un’inchiesta - rappresenta bene ladico-
tomia - apparente, inSicilia - tra ilmon-
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